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SAGRA 2005

Non hanno la fama dei SS. Pietro e Paolo a Roma o di S. Gennaro a Napoli 
e neppure nella nostra diocesi la fama di S. Bassiano ma la santità della vita è identica.

Dal vescovo Teodoro, che solo dopo qualche anno dalla loro morte, fece accurata ricerca 
sulla VITA e sugli ATTI del loro martirio,  veniamo a sapere quanto segue.

GIULITTA, matrona di Iconio in Licaonia (attuale Turchia) è vedova e con un figlio piccolo di
nome QUIRICO era una fervente cristiana. 

Il feroce imperatore Diocleziano la arrestò con il suo piccolo figlio e dal governatore di Tarso
di Cilicia, Alessandro, fu interrogata e alla sua professione convinta e inflessibile nella fede cat-

tolica, fu invitata ad adorare gli DEI PAGANI.  Ma GIULITTA decisamente si rifiutò.
I nostri due preziosi quadri posti nella parrocchiale, visualizzano il martirio: 
prima del piccolo QUIRICO, scagliato dalle gradinate di marmo del trono, 
fracassandogli così il capo, quindi fu presa la madre GIULITTA, scorticata 
e coperta di pece bollente la decapitarono. Con la PACE DI COSTANTINO 

che seguì, dopo pochi anni, si diffuse il loro culto e la loro festa liturgica fissata il 16 giugno.
Qualcuno si domanderà: “Come mai a Paullo si festeggiano e si ritengono Patroni i SS. Quirico

e Giulitta?”. Pare che alcuni pellegrini di Paullo si fossero recati in Oriente per le loro devozioni,
e vedendo la loro popolare fama e diffusa devozione, abbiano scelto per il natio paese, appena

sorto con la sua chiesa attorno al IX e X secolo, tali PATRONI.

MESSAGGI E ATTUALITÀ
Credo siano: INSEGNARE come genitori ai propri figli il grande valore di Dio e come solo in Lui, attra-
verso la Buona Novella di Gesù Cristo, si possa realizzare la propria vita umana e cristiana.
ADERIRE a Dio con TUTTO il cuore e riporre la propria fiducia solo in Lui, senza tergiversare o accetta-
re tanti compromessi anche a costo della vita.

VIVERE CON COERENZA la vita cristiana perché tutti siamo chiamati, oggi più che mai, ad amare
Cristo durante l’esistenza e a imitarlo anche con il martirio.

�

Sagra o Festa della Parrocchia
con i santi Quirico e Giulitta

Vedi programma a pag. 12
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L’effetto dell’Eucaristia nell’uomo va oltre (la
risurrezione della carne).
Dice Paolo: «La creazione stessa attende con
impazienza la rivelazione dei figli di Dio; essa
infatti è stata sottomessa alla caducità - non per
suo volere, ma per volere di Colui che l’ha sotto-
messa - e nutre la speranza di essere lei pure
liberata dalla schiavitù della corruzione, per
entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio»
(Rom. 8, 19-21).

Ciò vuol dire che anche il creato è chiamato in
qualche modo alla gloria.
Gesù che muore e risorge è certamente la causa
vera della trasformazione del cosmo.
Ma, dato che Paolo ci ha rivelato che noi uomini
completiamo la passione di Cristo (cf. Col. 1, 24)
e che la creazione attende la rivelazione dei figli
di Dio (Rom. 8, 19), Dio aspetta anche il concor-
so degli uomini, cristificati dall’Eucaristia, per
operare il rinnovamento del cosmo. Si potrebbe
quindi dire che in forza del pane eucaristico l’uo-
mo diventa «eucaristia» per l’universo, nel senso
che è, con Cristo, germe di trasfigurazione dell’u-
niverso.
Infatti, se l’Eucaristia è causa della risurrezione

dell’uomo, non può essere che il corpo dell’uo-
mo, divinizzato dall’Eucaristia, sia destinato a
corrompersi sottoterra per concorrere al rinnova-
mento del cosmo? Non possiamo dunque dire di
esser noi dopo morti, con Gesù, l’eucaristia della
terra?
La terra ci mangia come noi mangiamo
l’Eucaristia: non quindi per trasformare noi in
terra, ma la terra in « cieli nuovi e terra nuova».
È affascinante pensare che i corpi dei nostri morti

cristiani hanno il compito di collaborare con Dio
alla trasformazione del cosmo. E nasce nel cuore
un grande affetto e venerazione per coloro che ci
hanno preceduto. 
Così si comprenderebbe ancor meglio il culto
secolare per coloro che chiamiamo morti - e
soprattutto per i corpi dei santi -, ma che stanno
già nascendo, nel cosmo, ad una nuova vita.
L’Eucaristia redime e fa Dio noi. Noi, morendo,
concorriamo con Cristo alla trasformazione del
cosmo; la natura risulta quasi proseguimento del
corpo di Gesù, poiché egli, incarnandosi, ha
assunto la natura umana nella quale confluisce
tutta la creazione.

Chiara Lubich

CONGRESSO EUCARISTICO - CONTRIBUTI

L’Eucaristia e la trasformazione
del cosmo
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PAPA BENEDETTO XVI

La recente vicenda dell’avvi-
cendamento sulla cattedra di
Pietro di due Pontefici ci
ripropone quello che costitui-
sce un tema fondamentale per
i credenti: chi fa la storia del-
l’umanità: Dio o le alterne
vicende umane ?.
Domanda se si vuole banale,
ma che non è scontato abbia
la solita, un po’ banale, rispo-
sta: la storia è frutto dell’af-
frontarsi di interessi diversi e
contrastanti, vince il piú forte
o, forse, il piú furbo, comun-
que chi sa sfruttare il momento giusto.
Come sappiamo dalla Bibbia, non sempre però gli
uomini hanno pensato cosí. Dai salmi, ad esempio,
emerge la figura di Dio come colui che ‘fa’ la sto-
ria del suo popolo, magari non seguendo le vie che
gli uomini si attendono, ma finendo per abbattere
‘cavallo e cavaliere ’…..per ‘innalzare gli umili ’
ed umiliare i potenti, come dice la Madonna.
Domanda che viene ad assumere un significato
essenziale alla luce della elezione al soglio pontifi-
cio di Benedetto XVI: perché proprio lui, se credia-
mo che sia stato voluto da Dio attraverso i
Cardinali?.
Fra le tante, potemmo azzardare anche noi delle
considerazioni.
Dapprima, se allarghiamo lo sguardo agli ultimi
Pontefici non è difficile cogliere una continuità
fra Giovanni XXIII la cui missione è chiaramente
stata indirizzata a ridefinire il significato ed il
valore della presenza e dell’azione della Chiesa
nel mondo contemporaneo; e Paolo VI, meno
‘popolare’ forse, votato a consolidare gli esiti del
Concilio tenendo al centro il timone della barca di
Pietro rispetto ai flutti provocati dalle tensioni
post conciliari.
Poste le basi per la ripresa, delineata la Chiesa
come madre e maestra di umanità, è toccato a
Giovanni Paolo II (non a caso proclamatosi

erede sia di Giovanni XIII
come di Paolo VI) riprende-
re il cammino della presen-
tazione del mistero della
salvezza a tutti  i  popoli .
Forse il nocciolo della sua
azione potrebbe venire
descritto con poche parole:
ha confermato i cristiani
nella fede ed ha mostrato al
mondo, anche ai popoli più
remoti ,  i l  vol to  dolce e
misericordioso del Cristo.
Compito al contempo sem-
plice ed arduo, ricco di una

forza spirituale che, affidandosi alla Vergine, ha
portato a disgregare il potere dei forti, mostran-
done le intime contraddizioni.
Ora gli succede Benedetto XVI, uomo anch’egli di
pace e di dottrina, ex stretto collaboratore del suo
predecessore, cui spetta l’impegno di consolidare
gli esiti di quella vasta azione, al contempo cercan-
do di portare ad unità i molteplici fermenti presenti
nella comunità ecclesiale. Non si tratta semplice-
mente di un ‘conservatore’, come un po’ troppo
frettolosamente alcuni si sono precipitati a scrivere,
bensì di un attento studioso di quella dottrina cri-
stiana rispetto alla quale Cristo stesso ha detto che
neppure una lettera verrà mutata. In tal senso, pen-
siamo che a lui sia stata affidata la custodia del
patrimonio della nostra fede, spingendolo a riaffer-
marlo nella sua pienezza, mentre verrà costante-
mente stimolato a ritrovarvi le risorse essenziali
per affrontare le sfide delle culture contemporanee,
per corrispondere al bisogno di avanzare sulla stra-
da dell’unità fra i cristiani, per evidenziare i motivi
di un più profondo dialogo con le altre religioni.
Con il nuovo Pontefice, quindi, non è finita un’e-
poca, bensì prosegue con decisione la parabola che
il Cristo ha voluto per la sua comunità di credenti
affinché possano sempre meglio interpretare la pro-
pria epoca e ritrovarvi le ragioni della speranza.

Giorgio Bocca

Contemplare la storia
ed accogliere Benedetto XVI



5

CERCATE OGNI GIORNO IL VOLTO DEI SANTI

19 giugno - Domenica XII del tempo ordinario
Dice il Signore Gesù: “Non abbiate paura di colo-
ro che uccidono il corpo”.

21 giugno - S. Luigi Gonzaga

24 giugno - Natività di S. Giovanni Battista

26 giugno - XIII domenica del tempo ordinario
“Chi non prende la sua croce e non mi segue, non
è degno di me”, dice Gesù ai discepoli.

29 giugno - SS. Pietro e Paolo apostoli

3 luglio - XIV domenica del tempo ordinario
“Ti benedico, o Padre, perché hai tenuto nascoste
queste cose ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli”.

6 luglio - S. Maria Goretti

10 luglio - XV domenica del tempo ordinario
“Ecco, il seminatore uscì a seminare. E mentre
seminava, una parte del seme cadde…”.

11 luglio - S: Benedetto, patrono d’Europa

17 luglio - XVI domenica del tempo ordinario
“Al momento della mietitura dirò ai mietitori:
Cogliete prima la zizzania e bruciatela”.

23 luglio - S. Brigida di Svezia, patrona d’Europa

24 luglio - XVII domenica del tempo ordinario
“Trovata una perla di grande valore, il mercante
va, vende tutti i suoi averim e la compra”.

25 luglio - S. Giacomo apostolo

26 luglio - SS. Gioacchino ed Anna,
genitori della Beata Vergine Maria

31 luglio - XVIII domenica del tempo ordinario
Gesù ha compassione della folla e compie il mira-
colo della moltiplicazione dei pani e dei pesci.

1 agosto - S. Alfonso Maria de’ Liguori, vescovo
e dottore della Chiesa

4 agosto - S. Giovanni Maria Vianney, sacerdote

6 agosto – Trasfigurazione del Signore
7 agosto – XIX domenica del tempo ordinario

Pietro disse a Gesù: “Signore, se sei tu, comanda
che io venga da te sulle acque”.

8 agosto - S. Domenica, sacerdote

9 agosto - S. Teresa Benedetta della Croce
(Edith Stein), patrona d’Europa

10 agosto - S. Lorenzo, martire

11 agosto - S. Chiara d’Assisi

14 agosto - XX domenica del tempo ordinario
Allora Gesù le replicò: “Donna, davvero grande è
la tua fede! Ti sia fatto come desideri”.

15 agosto - Assunzione della B. Vergine Maria
“Maria Assunta in cielo con Cristo che la incorona
di gloria”.

21 agosto - XXI domenica del tempo ordinario
Rispose Simon Pietro: “Tu sei il Cristo, il Figlio
del Dio vivente”. E Gesù: “Beato te, Simone…”.

22 agosto - Beata Vergine Maria Regina

24 agosto - S. Bartolomeo apostolo

27 agosto - S. Monica

28 agosto - S. Agostino,
vescovo e dottore della Chiesa

28 agosto - XXII domenica del tempo ordinario
“Se qualcuno vuol venire dietro a me…, prenda la
sua croce e mi segua”, dice il Signore.

29 agosto – Martirio di S. Giovanni Battista

3 settembre – S. Gregorio magno, 
papa e dottore della Chiesa

4 settembre – XXIII domenica del tempo ordinario
“… Se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratel-
lo”, disse Gesù ai suoi discepoli.

8 settembre - Natività della B. Vergine Maria

11 settembre - XXIV domenica del tempo ordinario
“Non ti dico di perdonare fino a sette volte, ma
fino a settanta volte sette”, rispose Gesù a Pietro.

13 settembre - S. Giovanni Crisostomo,
vescovo e dottore della Chiesa

14 settembre - Esaltazione della santa Croce

15 settembre - Beata Maria
Vergine Addolorata

18 settembre - XXV domenica del tempo ordinario
“…Un padrone di casa uscì all’alba per prendere
a giornata lavoratori per la sua vigna”.

23 settembre - S. Pio da Pietrelcina, religioso

Calendario Liturgico
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Mons. FRANCESCO SFONDRINI 
(1932-2005)

Nel 1978 Paullo ha avuto il suo
nuovo Parroco nel sacerdote don
Francesco Sfondrini, proveniente
dalla parrocchia S. Biagio di
Cotogno, dove fu vicario per circa
21 anni. Pochi anni prima della
sua venuta, era stata costruita a
Paullo la nuova chiesa parrocchia-
le e la situazione economica finan-
ziaria era molto pesante, con
popolazione sempre in aumento.
Ma don Francesco non si perse
d’animo, vicino al suo Consiglio
Parrocchiale, composto da persone
disponibili ad aiutarlo, affrontò
serenamente ogni difficoltà e que-
sto fu infatti l’aspetto che caratte-
rizzò la sua vita iniziando e con-
ducendo il suo ministero con
mente lucida e fede incrollabile.
Don Francesco è stato parroco del
nostro paese dal 1978 al 1988.
Sempre vigile e attento alla situa-
zione della parrocchia, dell’oratorio maschile e di quello
femminile, con ricchezza di umanità, sapeva considerare
con occhio sereno e pacificato quanto c’era di problema-
tico e di dolente nella condizione umana. Desiderava
conoscere i paullesi e non si allontanava dalle famiglie
bisognose di aiuto.
Il problema finanziario però lo assillava in continuità con
richieste o altro. È stato un decennio sempre in difficoltà

che ha saputo superare e che certamente ha minato non
poco la sua salute. Dopo la malattia poco poteva fare e

quindi la sofferta rinuncia alla
cura pastorale con le mansioni di
Parroco.
Tornato in Diocesi a Lodi, diventò
Direttore della Casa del Sacro
Cuore in Lodi, Canonico del
Capitolo, poi Presidente e nello
stesso tempo Direttore della
Chiesa della Pace in Corso
Umberto. Uomo di preghiera, ha
sempre offerto se stesso per un’in-
tensa vita di Pastore senza rispar-
miarsi. Sacerdote legato e fedele
al suo Vescovo, don Francesco ha
lasciato un grande vuoto nella
Chiesa di Lodi e un particolare
ricordo a Paullo per chi lo ha
conosciuto.
Ultimamente le sue giornate tra-
scorrevano nel manto della pre-
ghiera e della Comunione con
Dio. Mi è rimasta impressa l’ulti-
ma confidenza che ha voluto farmi
per l’amicizia che ci legava e fu
durante una visita da me fatta

nella Casa del Sacro Cuore alcuni mesi prima dell’ultimo
intervento e mi disse: “Sai Umberto, quando durante la
notte non riesco a prendere sonno, recito tante preghiere
rivolte alla Madonna Santissima e alla fine concludo
dicendo - Gesù figlio del Padre dammi lo Spirito Santo”.
Ora don Francesco riposa nel Cimitero Maggiore di
Lodi.

Umberto Quinteri

NUMERI 
U T I L I
Parrocchia
di Paullo

SS. Quirico
e Giulitta

SACERDOTI:
Don Sandro Bozzarelli 029064036
Don Enzo Raimondi 0290634571
Don Ferdinando Sudati 0290630755
Don Virginio Moro 0290630525 

SUORE: 0290634052
ORATORIO: 0290632023

CENTRO D’ASCOLTO: 0290633626

CONSIGLIO PASTORALE 
PARROCCHIALE
Referente: Giumelli Rossi Roberta 

0290639645

CARITAS

AZIONE CATTOLICA
PRESIDENTE: Villa Angelo

0290631690
UNITALSI - PRESIDENTE:
Maria Cattaneo Fantoni     029064507

GRUPPO RIONI
SEGRETARIO: Giuseppe Maraschi 

0290631109

COOPERATIVA IL CARRO
Sede di Paullo: Via Sacco e Vanzetti

0290632032

☎

Novità: è in funzione il nostro sito Internet
www.parrocchiadipaullo.it



ORATORIO

Domenica 22 Maggio, al termine della S. Messa
abbiamo portato in processione la nuova Statua
del Beato Pier Giorgio fino all’oratorio dove è
stata collocata nella sua sede all’interno della cap-
pella.
Tutti hanno potuto ammirare la bellezza di que-
st’opera eseguita con maestria da uno scultore
della Val Gardena. La statua è alta cm 153 ed è di
Pino Cembro.
Essa raffigura il Beato Pier Giorgio in abiti da sca-
latore e nell’atto di salire “verso l’alto”. Insieme
alla mano rivolta verso il cielo indica la direzione
del cammino di santità che lui ha praticato ma che

vuole riproporre
anche a tutti noi
ed in particolare
ai ragazzi che fre-
quentano il nostro
oratorio. Tanti
particolari di que-
sta scultura sono
un richiamo espli-
cito alla figura del
Beato Frassati: La
corona del rosario
ci rammenta la
sua devozione a
Maria; la spilla
nel bavero della
giacca la sua mili-
tanza in innume-
revoli associazio-
ni; il foglietto che
stringe nelle mano
destra è il suo
ultimo scritto con

il quale sul letto di morte dava
indicazioni per aiutare due poveri;
sulla piccozza il nome di
“Robespierre” con cui si faceva
chiamare nel gruppo degli amici;
i cristalli tra le rocce a memoria
della laurea in Ingegneria minera-
ria che non è riuscito a raggiunge-
re a causa della morte repentina e
prematura che lo ha strappato da
questo mondo a soli ventiquattro
anni, il 4 luglio del 1925, in
seguito ad una poliomielite fulmi-
nante contratta verosimilmente
nei quartieri malsani di Torino
dove andava per assistere i suoi
poveri.
Ci auguriamo che questa statua
non solo “arredi” la bella chiesa
del nostro oratorio ma sia un
richiamo per tutti ad una vita ben
spesa seguendo i grandi ideali
della nostra fede.

A t t i v i t à  E s t i v e
Con la celebrazione dei sacramenti dell’iniziazio-
ne cristiana e la festa nell’anniversario della bea-
tificazione di Pier Giorgio Frassati si sono con-
clusi gli itinerari catechistici per i ragazzi.
L’oratorio però continua la sua proposta attraver-
so due iniziative attese e che hanno avuto in que-
sti anni sempre grande successo: Il Grest e il Campo Estivo.
Il Grest inizierà giovedì 9 giugno e terminerà venerdì 8 luglio. A
fare da filo conduttore dell’esperienza sarà la storia di Giuseppe
figlio di Giacobbe e lo slogan “conta su di me” esprime l’intento di
educare i ragazzi alla disponibilità.
Sarà anche quest’anno un mese intenso ma pieno di emozioni. Un
gruppo di quasi cinquanta animatori rallegrerà i ragazzi con canti,
giochi, tornei, attività manuali e gite.
Il Grest è riservato ai bambini che vanno dalla prima elementare
frequentata ai ragazzi di terza media. Il costo è di 15 Euro settima-
nali escluso il buono per un piatto di pastasciutta di 2 Euro e le
eventuali uscite.
Il campo estivo, rivolto ai ragazzi dalla 4^ elementare fino alla
terza media, si svolgerà a Cadipietra in Valle Aurina dall’11 al 18
luglio.
Saremo ospitati nella stessa pensione dello scorso anno pronti a
vivere una settimana indimenticabile e a fare nuove gite per i monti
tra una natura e dei paesaggi incantevoli.
C’è ancora qualche posto per i “ritardatari” o gli “indecisi”.
Durante i mesi estivi l’oratorio raggiunge il massimo della sua
vitalità. Ci auguriamo che per tutti sia un’occasione di amicizia, di
sano divertimento e anche di crescita.

Don Enzo

Beato Pier Giorgio Frassati
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I l nostro tempo è spesso carat-
terizzato da una forte ango-

scia esistenziale, ben espressa
dall’emblematica frase di tanti
giovani: “no future”. 
Di fronte alle guerre, all’inquina-
mento, al consumismo invaden-
te, alla solitudine, allo stress,
aumentano le tensioni, che gene-
rano interrogativi come questo:
Perché far nascere un figlio?. 
È una domanda strettamente col-
legata al senso della vita; ma
porsi domande è già in qualche
modo avvicinarsi alle risposte.
Se la ricerca viene condotta nel-
l’isolamento, si cade general-
mente nel buio e nella sfiducia; è
importante, invece, condividere
le nostre problematiche con colo-
ro che amiamo e stimiamo per-
ché insieme le strade si illumina-
no. Proviamo poi a porci in
un’ottica più soggettiva ed espe-
rienziale: Mi piacerebbe non
esserci?
Non conoscere le persone che
amo, non gustare i sapori, i pro-
fumi dei fiori, l’armonia di una

particolare musica ...? E se
Gandhi, se Caterina da Siena,
ultima di molti figli, non fossero
mai nati?
La vita è meravigliosa era il tito-
lo di un fortunato film di alcuni
anni fa; il protagonista scopre
per miracolo, andando a ritroso
nel tempo, come la sua vita
apparentemente banale fosse
invece stata importante per tanti.
Certamente dobbiamo fare tutto
ciò che è nelle nostre possibilità
per migliorare il mondo,ma
senza perdere la fiducia, raffor-
zando in noi la certezza che ogni
uomo, anche il più misero, il più
debole, ha sempre qualcosa da
dare e da dire alla collettività.
In questo senso ogni uomo che
nasce rappresenta sempre una
speranza, un dono che due sposi
fanno per la crescita dell’intera
umanità.
Perciò il figlio non è solo per
noi, per la nostra realizzazione
personale e di coppia, ma è per
gli altri, per dare il suo piccolo o
grande, ma sempre insostituibile,

contributo.
Occorrono, però, occhi che sap-
piano guardare aldilà delle appa-
renze e dare il giusto rilievo
anche alla dimensione spirituale
della persona, caratterizzata da
un’autotrascendenza che rimanda
sempre a qualcosa o a qualcuno.
I genitori, infatti, trasmettono
una vita che non possiedono in
sé, ma hanno ricevuto da altri;
non creano, ma generano, come i
generatori di corrente collegati
ad un’altra fonte di energia,
come, per esempio, la cascata
d’acqua.

Maria e Raimondo Scotto

Perché un figlio?

SANTE QUARANTORE 
dal 26 al 28 maggio

CORPUS DOMINI 
29 maggio
Dopo un tempo dedicato alla
adorazione per la “Solenne
Annuale Esposizione”
dell’EUCARISTIA (Sante
Quarantore) la domenica 29
maggio ha visto una intensa
attività e partecipazione euca-
ristica da parte di parrocchiani e famiglie dei
bimbi della Prima Comunione e dei ragazzi della
Cresima.

La predicazione del sacerdote
mons. Gabriele Bernardelli su
“EUCARISTIA E MISSIONE”,
ci ha guidati all’Adorazione rea-
lizzata dai cristiani più convinti,
divenendo segno unificante e sti-
molante per un impegno di testi-
monianza fra gli altri parrocchia-
ni, che la domenica sera con la
Processione Eucaristica dalla
parrocchiale alla chiesa di S.
Tarcisio, ha fatto notare il vero
segno esterno di FEDE in Cristo

Gesù Dio, vivo e reale nell’ ostia consacrata.
Questo è stato il nostro tassello alla conversione
del mondo.



9

TEATRO

Interessante lo spetta-
colo di domenica sera
all’auditorium Pier
Giorgio Frassati di
Paullo, incentrato sulla
vicenda di San Tarcisio,
attualizzata con origi-
nalità e bravura. A por-
tarlo in scena, la com-
pagnia Frontiera, fon-
data a Paullo da Franco
Celenza, regista e auto-
re del testo intitolato
“Il pane e le pietre”. 
Celenza, classe 1939,
affermato autore teatra-
le abruzzese, inizia la stesura di questo dramma in
due atti un paio d’anni fa, quando gli viene com-
missionato dalla parrocchia di Paullo. L’idea è
appunto quella di ricordare la figura di San
Tarcisio, giovane martire morto nel 255 circa.
Accolito della Chiesa di Roma, fu ucciso per non
aver voluto consegnare ai pagani l’eucaristia, che
portava con sé. A lui è dedicata una piccola chiesa
di Paullo. 
“Il pane e le pietre” non è però un’agiografia: il
sipario si apre con una compagnia di giovani e
adulti che prepara, nel 2004 in un piccolo paese
lombardo, uno spettacolo sulla vita del martire,
probabilmente originario di Tarso nell’odierna

Turchia, ucciso a colpi
di pietre da giovinetti
come lui mentre porta-
va le ostie benedette
anche ai carcerati. La
leggenda rappresentata
vuole che l’eucaristia
difesa da San Tarcisio
non venisse mai trovata.
Le prove sono disturba-
te dalla distrazione di
tre giovani attrici, figlie
di un fornaio al quale

rubano il pane per sfamare dei poveracci, ricoverati
nel cimitero del paese. Il loro comportamento deri-
va da un accordo con don Christian, religioso anti-
convenzionale che tuttavia ignora i furti delle fan-
ciulle. Al martirio antico Celenza lega quello con-
temporaneo dell’interprete di San Tarcisio, ucciso
per sbaglio mentre porta il pane al cimitero.
L’interpretazione è buona, musiche e scenografia
pure. Nel secondo atto Enrico Bertorelli, celebre
attore del Progetto Teatro Tre di Milano, regala un
ampio saggio del proprio talento nel ruolo del filo-
sofo cinico. Il gruppo Frontiera, nato nel 2000 con
il sostegno dell’assessorato alla cultura di Paullo,
conferma dunque di essere un’associazione impor-
tante per lo sviluppo culturale e artistico del paese.

Chiara Tumiatti 
(Il Cittadino, 17-5-2005)  

San Tarcisio riletto da 
Franco Celenza: un esempio di vita

CONCLUSO IL MESE DI MAGGIO
MAGGIO, camminato con MARIA
DONNA EUCARISTICA.
Questo il tema di fondo
proposto in ogni rione (4)
che con la recita del S.
Rosario ogni sera per tre
settimane, ha visto un buon
gruppo di fedeli devoti a
Maria raccolti in preghiera.
Furono tutti momenti inten-
si, ma i più partecipati
furono tre: il 24 maggio
con la festa di Maria

Ausiliatrice - il 25 maggio con la preghiera presso
la nuova Edicola Mariana del CARRO e la conclu-
sione del 31 maggio, con la presentazione presso il
Pratello dell’ Affresco Mariano rinnovato a regola

d’arte.
Grazie a tutti. Ai cortili e
condomini che ci hanno
accolti - alle guide della
preghiera e ad ogni buon
cristiano che vi ha parteci-
pato.

A sinistra l’affresco della Madonna del
Pratello.
A destra l’affresco della Madonna del
Rosario presso la Cappelletta del Carro 

La compagnia teatrale che ha realizzato
“Il pane e le pietre” al completo. 

In primo piano, seduto, il prof. Franco
Celenza, autore dell’opera.
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PRIMA COMUNIONE

La domenica l maggio con
una degna funzione e una
vera manifestazione di fede
da parte di tutti nei 
confronti del Signore si è
celebrata la S. Messa di
Prima Comunione per 86
bambine e bambini.

...Ringraziamo chi ha
preparato la chiesa, 
ma anche i catechisti, 
i sacerdoti e le suore.
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S. CRESIMA

Pure la S. Cresima ha avuto 
il suo momento solenne con 
la presenza del Vescovo che
sabato 21 maggio ha 
impartito il sacramento ai 107 
ragazzi dell’Unità Pastorale: 
Tribiano - S.Barbaziano -
Paullo. È stata una festa 
sempre nuova perché ricca di
intensità spirituale 
e di coinvolgimento benefico. 

Grazie a tutti e buon 
proseguimento nel biennio 
che porterà alla professione 
di fede a 14 anni.



SAGRA 2005 CINEFORUM

Sagra di Paullo
con la Festa dei Patroni 

della Parrocchia
i Santi Quirico e Giulitta

Domenica 19 giugno 2005

Programma
Giovedì 16 giugno
“Memoria Liturgica dei Patroni

Domenica 19 giugno - Sagra
Ore 8-10-11.15

S. Messa in Chiesa Parrocchiale

Ore 9.00
S. Messa in Oratorio e San Tarcisio

Ore 17.30
Corteo con le Autorità e le Associazioni 
e il Corpo Bandistico da Piazza della Libertà, 
per Via Milano verso la Chiesa Parrocchiale

Ore 18.00
Santa Messa Pontificale
presieduta da S.E. Mons. Giacomo Capuzzi
Vescovo di Lodi a lui sarà offerto un gesto di 
riconoscenza dal Parroco e dal Sindaco

Lunedì 20 giugno
Ore 7.00

S. Messa nella Cappella della Suore

Ore 8.30
S. Messa in Chiesa Parrocchiale

Ore 21.00
Solenne Ufficio per tutti i Defunti della 
Parrocchia

Nel giorno della Festa Patronale è possibile lucrare l’indulgen-
za plenaria per i nostri defunti secondo le consuete condizioni.

C.G.S. SPRINT
organizza

4ª RASSEGNA 
CINEMATOGRAFICA

Venerdì Cinema
Auditorium Pier Giorgio Frassati

Via Mazzini, 31 PAULLO

NOTE ORGANIZZATIVE
La partecipazione è riservata ai maggiori di anni 14 e per motivi legali
ai soli tesserati.
Apertura Auditorium ore 20.45. -    Inizio proiezione ore 21.00.
La quota della tessera valevole per cinque serate è di  Euro 10,00.
Tutti i film saranno accompagnati da una scheda introduttiva e dal
dibattito con un esperto. La prenotazione delle tessere  avverrà con la
consegna del tagliando entro domenica  26 giugno 2005 presso:

Il bar dell’Oratorio 
Scuola Materna Maria Ausiliatrice 

Per informazioni :
Giusy Scavini     Tel. 02/90.63.40.78
Silvia Guagnano Cell. 333.23.58.955
Oratorio             Tel. 02/90.63.20.23

ISCRIVETEVI AL NOSTRO CINEFORUM 
UN’OCCASIONE DI CULTURA E  DI AMICIZIA

Le chiavi di casa
Venerdì 30 Settembre 2005
Regia: Gianni Amelio
Orig.: Italia/Francia/Germania (2004) 
Tematiche: Famiglia - genitori figli; Handicap

Mi piace lavorare
Venerdì 14 Ottobre 2005

Regia: Francesca Comencini
Orig.: Italia (2003)

Tematiche: Donna, Famiglia - genitori figli; Lavoro  

Luther
Venerdì 28 Ottobre 2005
Regia: Eric Till
Orig.: Germania/Stati Uniti (2003) 
Tematiche: Evangelizzazione-missione;
Potere; Storia.

Mare dentro
Venerdì 11 Novembre 2005
Regia: Alejandro Amenabar  

Orig.: Spagna (2004) 
Tematiche: Eutanasia.

I diari della motocicletta
Venerdì 25 Novembre 2005
Regia: Walter Salles
Orig.: Argentina/Cile/Perù/Stati Uniti (2004) 
Tematiche: Amicizia; Libertà; Politica-Società.OFFERTE

Tacqui 
Zita
Raimondi
Rosy
Burla
Agosti C.
Maria T.
Maiandi
Luisella

Febbraio
E 411
E 72
E 48
E 160
E 20
E 105
E 75
E 70
E 25

Marzo
E 403
E 78
E 48
E 200
E 20
E 100
E 100
E 70
E 25

Aprile
E 404
E 78
E 48
E 180
E 20
E 105
E 100
E 70
E 25

OPERAZIONE E 6.00 pro Oratorio

Pozzo S. Maria 2005 Euro 400,00

Lega Filo D’oro 2005 Euro 600,00
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